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l[0rt0 l0§eill I il Pa[a emeilto Benedetto XVIi

aveYa 95 anni. I'annunoio ilel Vaticano

Dalla mattina di lunedì 2 gennaio 2023,il
corpo dei Papa Emerito Benedetto XVI
sarà nella Basilica di San Pietro in Vaticano
per il saluto dei fedeli.

Benedetto'lX, Gregorio Vl, Celestino V e'

Gregorio Xl.

L'11 febb raio 2013, parlando in latino
davanti ai cardinali durante il Concistoro
ordinario in Vaticano per la canonizzazione
dei circa 800 martiri di Otranto e di due

monache spagnole, Ratzinger infatti
annunciò a sorpresa il suo ritiro dal 

,,

pontificato: "Ben consapevole della gravità

di questo mio atto, con piena libertà,
dichiaro di rinunciare al ministero di

Vescovo di Roma,'successore di San

Pietro, a me affidato per mano dei cardinali
il '19 aprile 2005, in modo"che, dal 28
febbraio 2013, alle ore 20.00, la sede di

Roma, la sede di San Pietro, sarà vacante

e dovrà essere convocato, da coloro'a cui

compete, il Conclave per l'elezione del

nuovo Sommo Pontefice"' 
continua a pagina 2.

"Con dolore informo che rl Papa Emento,
Benedetto XVl, è deceduto oggi alle ore
9:34, nel Monastero Mater Ecclesiae in
Vaticano". Lo ha affermato i! direttore della
sala stampa della Santa Sede, Matteo
Bruni.

La rinuncia al ministero e la
malattia

Eletto Papa il 19 aprile 2005, Joseph
Ratzinger è stato il più longevo dei papi
della Chiesa. Ma passerà alla storia per
essere stato l'ottavo pontefice a rinunciare
al ministero petrino, se si considerano i casi
di Clemente l, Ponziano, Silverio,



MAT"&A PK§ffiAP"EGIT§A
Alla base oela oecisione del passo indietro
e'erano le awerse condizioni di salute:
"Dopo aver ripetutamente esaminato la mia
coscienza davanti a Dio, sono pervenuto
alla certezza che le mie forze, per l'età
avanzata, non sono più adatte per
esercitare in modo adeguato il ministero
petrino".

Chi era Joseph Ratzinger,
da Marktl am lnn a Roma

Teologo, professore, arcivescovo e poi
anche Papa, Joseph Ratzinger nacque
a Marktl am lnn il 16 aprile 1927, alla
vigilia di Pasqua. Uomo timido e dotato di
grande capacità di ascolto, dopo aver
trascorso l'adolescenza a Traunstein, nel
1951 venne ordinato prete.

Nel 1977 Paolo Vl lo nominò arcivescovo
di Monaco e il27 giugno lo designo
cardinale, nel 1978 partecipò ai conclavi
che elessero prima Papa Luciani e poi
Wojtyla. Con quest'ultimo legò
particolarmente tanto da essere
nominato prefetto della Congregazione per
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la dottrina della fede, presidente della
commissione per la preparazione del
Catechismo della Chiesa cattolica, vice

, deoano e poi decano dei cardinali.
' Alla morte di Papa Giovanni Paolo ll fu

proprio Ratzinger a celebrare le esequie l'8
aprile 2005, quasi un passaggio di
consegne tra il Pontefice che governava la
chiesa da 26 anni e il tedesco pronto a

r succedergli. ll 19 aprile 2005, al quarto
scrutinio, arrivò l'elezione. Alle 17.56
l'annuncio, con la decisione di chiamarsi
Benedetto XVI per riallacciarsi al pontefice
Benedetto XV "che ha guidato la Chiesa in
un periodo travagliato a causa del primo
conflitto mondiale".

"Cari fratelli e sorelle, dopo il grande papa
Giovanni Paolo ll, i signori cardinali hanno
eletto me, un semplice ed umile lavoratore
nella vigna del Signore. Mi consola il fatto
che il Signore sa lavorare ed agire anche
con strumenti insufficienti e soprattutto mi
affido alle vostre preghiere. Nella gioia del
Signore risorto, fiduciosi nel suo aiuto
permanente, andiamo avanti. ll Signore ci
aiuterà e [Vlaria sua Santissima Madre,
starà dalla nostra parte" disse nel suo
primo discorso da Papa.
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Ti adoreranno, Srgno re, tutti i popoli de

RA ls 60, 1-6

Alzati, viene la tua luce; venanno da Saba podando oro
e incenso.

Lettura del profeta Isaia.
ln quei giomi. lsaia disse: ,«Alzati, rivestiti di luce,
perché viene la tua luce, ta gloria del Signore brilla
sopra di.te. 2Poiché, ecco, Ia tenebra ricopre Ia tena,
nebbia fitta avvolge i popoli; ma Su di te rispiende ii

§lgnore, la sua gloria appare su di te. ,
3Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo $len-
dore del tuo sorgere. aAlza gti occhi lntomo e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli
vengono da lontano, le tue figlie sono portate in
braccio, sAllora guarderai e sarai raggiante, palpiteri e
sidilaterà il tuo cuore, perché {'abbondanza del mare si
riverserà su dite, venà a te la ricchezza delle genti.
6Uno stuolo di canrmelli ti invaderà, dromedari di
Madian e dì Efa, tutti venanno da Saba" portando oro e
incenso e roclamando le glorie del 0018-2.

di Dio, apportatice di salveaa per

'Lettera di san Paolo apostolo a

Tito.
Cadssimo,' 2,11è apparsa infatti la grazia di Dio, che
porta safueza a tufti gli uomini 12e ci insegna a
rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere in
qùesto mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà,
13nell'attesa della . beata speranza e déìla
manifestalone della gloria del nostro grande Dio e
salvatore Gesu Cristo. laEgli ha dato sA §tesso per noi,
per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un
popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le

opeie buonè. . -

lsQuesto devi insegnare, naccomandare e dmproverare

con tutta autorità. Nessuno tidi§prezil
:tRicorda loro di essere sotbmessi alle autorità che

govemano, di obbedire, di essere pronti per ogni opera

buona; {i non parlare male di nessuno, dievitare le liti,

di essere mansueti, mostrando ogni miteza venso tutti -

gli uominì.

La

+ Lettura
da oiente con aro, incenso e mina.

Giudea, qJ tgmpo del re Erode, ecco, alcuni Magi
vennero da oriente a Gerusalemme 2e dicevano: «DovÉ

.colui che j nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto
spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo».
aAll'udite questo,'ìl re Erode restò turbato e con luitutta
Gerusalemme. rRiuniti tutti i capì dei sacerdoti e'gli
sctibi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui
doveva nascerc il Cristo. sGlirisposero: «A Beilemme di
Giudea, perché msì è scdtto per mezzo del profeta:
6E tu, Betlemme, tem di Giuda,
non serdawen l'ùtima delle città principati diGiuda:
date infàfti uscirà un capo
clre sarà il pastare del mio popolo,lsrae/e».
TAllora Erode, chiamatisegretamente i Magi, sifece dire
da loro con esatteza il tempo in cui era apparsa la

stella !e li inviò a Gerusalemme dicendo: «Andate e
informatevi accuratamente'sul barnbino e, quando

l'avreJe trovato, fatemeio sapere, perché anch'io venga
ad adorarlo». ' ,

sUdito il re, essi partirono. Ed ec6ri, la stella, che
avevano visto spuntare, li precedeva, finchè giunse e si
fermò sopra il luogo dove si lrovava il bambino. toAI

vedere la stella, provarono una gioia grandissima.
ttEntrati nella casa, videro il bamhino con Maria sua
madre, si prostrarono e lo adonarono. Poi aprirono i loro
scrigni e gli offrirono in dono 0ro, incenso e mir.ra.
tzAwertiti in sogno di non tomare da Erode, per un'altra
strada fecero ritomo alloro paese

UN §EGNO §UFNUNITI PEfr TATTT
l-'/srae/e nugvo, chg nascerà da Cristo, è la Chiesa, nella quale
nessu/?o oub senfirsi estraneo. a D'n e a tufti.
Dio vuole /ascrare aperta la obrta e tutti ouelli che vooliono entrare. Ai
pastoi chiederà di'«oirarc'l'anoolo». oér trovare li'casa' di Cristo'Siqnore. la orofta e tà oaotia vàra si bui è nato. N Maoi chiederà di
faie un'tung:o e inpegàativo viasgio, un lunqo cafimind'da Oiente'
da in caooàl mondoUò che rhléfussa è ché Dio iceva'una nsposta.
Ai Maoi chiede di fidarsi di un tenue seono (maoari piu scrifto nella
Parcld di Dio che avevano conoscr'rlo. che nbn iel cielo fafto solo di
stelld. Eooure. in ouelta «luce di Dio avevano intravisto «il sesno»
che loro'Éasfiiva. Si mettono in viaqqio e, alla luce di quel sésno,
arivano alla meta. Ai pastori Dio àieva'dato un altro'seonol un
bambino aDDena nato'e ooslo in una fnanaiatoia. con /e sure fasce
recuperate"stracciando 'oualcosa: come se i' fnli dei pastoi
nasiessero ìn altre condiì0ni..,.: loro iconoscono qùel segno. Tuttt,
oerò. hanno can'fto, lseoni di Dio sono fatfi cosr': sòno sufficienti per
'coloro ai ouati'Dio basfà. Leooendo il seono. hanno capito che Dio li
asoettava.'Ouesti seoni Dio lila e su misira:'e li dà tutti. Dà sempre i
necessari e sufficiehti ounti di riferimenlo'oer far anivare tutti alla
giusta meta. Ara b gehte in cammino verbo ii Srgnore è tanta: è

lutta la Chiesa. è il"mondo intero. è alobalizzata dnche la Dorlwta
di fede. E il nudvo seono, la nuovà luie, necessara e sufficiente è la
Chiesa diGesù Cnslo. 

'auetta 
vera. Sé si accontenta Dio di quesro

seono che Lui slesso ha.oosfo nel mondo. vuol dire che di luce
pe-r arrivare e Dio ce n'b proprio abbastànza. Cnraggio,jl-§ignore
aspetta anche noi. dGM

Tt2,11-3,2EPISTOLA

futt2,1.12VANG

Rito Ambrosiano

del Vangelo
secondo Matteo,
ln quel tempo. lNato il Signore Gesi: a Betlemme di
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Vllgiomo dell'0thva di Nablq 5. Sihrcsffi I (mfJ

Mi 5,2-4a; Sat 95; Gat 1,1-5; Lc 2,33'35

Gloria nei cieli e gioia sulta terra

0?fAVA 0EIMIALE nelh dmmirionEdet§lgnoÈ (§)
Nm 622-27; Sat 6 6;fr12,5t1;V1l847
Dioci benedica con la lucedelsuotrotb

5s. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m)

Dn 2,26 -35 ; Sal 97 ; Frl 1,711; Lc 2,28b32
Tutta [a tena ha veduto [a salvezza del Signore

Dn 2,3 6 - 47 ; Sal 97 ; Col 7,7-7 ; Lc 2,3 6-38

Esultiamo neI Signore, nostra salveza

Dn 7,9 -14; Sal 97 ; 2r s 7,7-12; Lc 1,23 -18

Ore {{:00 . ,

§"llere '.

Tl 3,3 -7 ; Sal 7 t; Gv 7,29 a.3 0 -3 4
Ti adoreranno, Signore, tùtti i popoli della terra

EPIFANIA DEL SIGiIORE A (sS)

ls 60,1-6; 5at 71; Tt 2,713,2;M|2,1-72
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoti della terra

S. Raimondo di Penaf ort tnf)
Ct 4,7 -7 5.76e1 ; Sal + +; if s,it-zz ; Mt S,3t-32
Tu sei il più bello tn i flgti dell'uomo, o Figlio di Davide

BAN$NiO DR §IG}IORE A (F}
ìs 55,4-7; Sal 28: Ef 2 11322; Mt3,1347
Glori e lode altuongme,s§i$ole *

Sellimanale tli
inforrn azione e cutlsra
de lla P arro ccfuia §'Gia rEio

in Sesio §.G,
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TRIBUNALEDI MONZA iI

os / oz / 2020, al n, 2/ 2a2o

Dì rettore i<esponsabile:
Dott, GÌovanni Mariano

nfonztof,Er vÌa L. Migliorini 2,
20099 SESTO SA['J.GIOVANN I
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